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L'INTERVISTA MAURO LUSETTI. Il presidente di Legacoop nazionale 
spiega i motivi: «Siamo un po’ indietro, ma a gennaio partono i servizi»

«CON CONFCOOPERATIVE

ALLEANZA IN RITARDO»

MARIAGRAZIA MAZZOLENI

È
a un punto cruciale l’Alle-
anza delle cooperative.
Per descrivere il progetto
che disegna l’unione, in

un’unica associazione, delle tre
organizzazioni principali (Agci,
Confcooperative e Legacoop 
rappresentano il 90% del mondo
cooperativo italiano) e che
avrebbe dovuto concretizzarsi il
primo gennaio 2017, ma ha qual-
che ritardo sui tempi, Mauro Lu-
setti, presidente di Legacoop na-
zionale e coopresidente dell’Al-
leanza, usa una metafora: «A 
gennaio partiremo con la costru-
zione dell’edificio, anziché con 
l’edificio già costruito». Insom-
ma un percorso che presenta
qualche difficoltà più del previ-
sto. Anche se Lusetti, che sta-
mattina parteciperà ad un con-
vegno a Gaverina Terme, si ritie-
ne «soddisfatto per lo stadio 
avanzato dei lavori». Stiamo par-
lando di una realtà futura di
43.000 imprese associate, 12 mi-
lioni di soci, 1 milione e 200 mila
occupati, 140 miliardi di fattura-
to aggregato, quasi l’8% del Pil
nazionale. 

A che punto siete? 
«Stiamo lavorando per definire
lo statuto della nuova alleanza,
la formula organizzativa, l’orga-
nizzazione dei settori». 

Non cose da poco. C’è n’è ancora di
strada per arrivare alla formalizza-
zione della rappresentanza unica.

«In questo periodo abbiamo
accumulato dei ritardi e supera-
to molto difficoltà e problemi. 
Ma intanto a gennaio partiremo
con i servizi. Una serie, a comin-
ciare da quelli centralizzati, sa-
ranno gestiti in modo unitario.
Anche se le tre organizzazioni, 
per il momento, manterranno la
loro forma giuridica».

Che cosa ha rallentato l’iter? 
«Le difficoltà collegate alla

lunga storia di ciascuna organiz-
zazione, che negli anni ha sedi-
mentato scelte e comportamenti
e modelli organizzativi diversi.
Che adesso dobbiamo ricondur-
re a unità. Senza dimenticare 
però che, entro certi limiti, que-
ste diversità rappresentano una
risorsa e non un problema».

E quali le prospettive?
«I vantaggi sono già evidenti

nella fase attuale. Abbiamo or-
mai un rapporto maturo con le
istituzioni e la politica che ha
portato a risultati positivi nella
definizione delle diverse leggi 
finanziarie. Penso al tema del-
l’Iva sulle cooperative sociali fi-
no alla fiscalità del settore agri-
colo. In Europa ci presentiamo
uniti e questo aumenta la rap-
presentatività del mondo coope-

rativo. Ma soprattutto l’Alleanza
sarà un ambiente dove tutte le 
imprese cooperative potranno
trovare occasioni di ulteriore
collaborazione e di sviluppo».

È un suggerimento per i sindacati?
«È un’indicazione per il Paese.

In uno Stato dove ogni volta che
c’è un’idea diversa ci si divide e
si costruisce un sindacato o un
partito, noi cooperatori dimo-
striamo che è possibile unirsi per
diventare più rappresentativi».

Legacoop associa oltre 15 mila im-
prese per 500 mila addetti, 9 milioni
di soci e 81 miliardi di fatturato (nella
Bergamasca le cooperative aderenti
sono 46, 972 gli occupati, 10.600 i
soci e quasi 43 milioni di euro il fattu-
rato). La ripresa pare ancora una chi-
mera, come vede il futuro del mondo
cooperativo?

«Anche l’anno scorso abbia-
mo salvaguardato l’occupazione
e siamo cresciuti un po’, mante-
nendo inalterati i volume d’affa-
ri. Certo la filiera dell’abitare è in
pesantissima crisi, ma altri set-
tori come distribuzione e coope-
razione sociale sono cresciuti. La
crisi è costata molto per la reddi-
tività dell’impresa perchè man-
tenere i posti di lavoro per noi è
stato fondamentale. Come lo è il
rapporto stretto col territorio,
non portiamo certo all’estero le
attività. Cerchiamo di resistere
dove siamo nati e cresciuti». 

Che cosa deve cambiare dal punto di
vista finanziario e di politiche del
lavoro per sostenervi?

«Sarebbero d’aiuto politiche
che sblocchino il flusso di finan-
ziamenti da parte del credito
bancario. Per il lavoro, il Jobs act
sta facendo il suo, ma serve una
riduzione del cuneo fiscale. Atti-
verebbe in maniera stabile la cre-
scita occupazionale. E ci augu-
riamo che la politica delle rifor-
me venga portata al suo comple-
tamento, perchè questo aiuterà
la ripresa del Paese».

Il presidente di Legacoop nazionale Mauro Lusetti

La due giorni

A Gaverina
il focus sulla
cooperazione

Focus sulle Cooperative di Comuni-
tà, oggi e domani alla due giorni 

promossa a Gaverina dalla coope-

rativa L’Innesto. Si tratta di un 

progetto di Legacoop per promuo-

vere la crescita di una rete diffusa 

di cooperative per valorizzare le 

comunità locali, stimolando l’orga-

nizzazione dei cittadini attraverso 

la produzione di beni e servizi che 

incidano sulla qualità dei territori. 

Oltre al presidente Lusetti inter-

verranno Enrico Borghi, consiglie-

re del Governo per l’attuazione 

della Strategia nazionale aree 

interne, Mauro Parolini, assessore 

regionale allo Sviluppo economico 

e Giuseppe Guerini, portavoce di 

Alleanza cooperative sociali. M.M.

Scadenzario adempimenti mensili a 
cura del dott. Giuliano Buffelli e del-
l’avv. Vincenzo Fusco.
Lo scadenzario non intende esaurire 
l’elenco di tutte le scadenze ma 
solamente segnalare quelle di interesse 
più generale.

Gli adempimenti fiscali e previdenziali 
che comportano versamenti e che 
risultano scadenti di sabato o di giorno 
festivo, ai sensi sia del comma 8 
dell’art. 6 del D.L. 31 maggio 1994, 
n. 330 convertito dalla L. 27 luglio 1994, 
n. 473, sia dell’art. 18 del D. Lgs. 
9 luglio 1997, n. 241, sono considerati 
tempestivi se posti in essere 
il primo giorno lavorativo successivo.

20/9 CONAI – DICHIARAZIONE 
MENSILE
Ultimo giorno utile per l’invio al Conai 
da parte dei produttori ed utilizzatori 
di imballaggi della dichiarazione 
relativa alle fatture emesse 
nel mese precedente o dei documenti 
ricevuti in qualità di importatori. 
Si ricorda che se il contributo annuo 
lordo non supera 31.000 euro per 
singolo materiale, la dichiarazione 
può essere presentata trimestralmente; 
se tale importo non supera 310 euro 
annui può essere presentata un’unica 
dichiarazione annuale. 
Il versamento del contributo risultante 
dalla dichiarazione deve essere 
effettuato entro 90 giorni dal termine 
di presentazione della dichiarazione 
stessa, comunque solo dopo il 
ricevimento della fattura inviata 
dal Conai.

COMUNICAZIONI BLACK LIST
I soggetti titolari di partita IVA che 
hanno effettuato operazioni con 
operatori economici aventi sede, 
residenza o domicilio in “paradisi 
fiscali” devono provvedere ad 
effettuare la comunicazione in via 
telematica all’Anagrafe tributaria, 
direttamente o avvalendosi degli 
intermediari abilitati, delle operazioni 
effettuate nell’anno 2015:
-il cui importo complessivo, con 
riferimento alla totalità delle 
operazioni effettuate, è superiore 
a 10.000 euro;
-utilizzando il “modello polivalente”.

21/9 RAVVEDIMENTO OPEROSO
Le persone fisiche, le società 
di persone e soggetti equiparati, 
nonché i soggetti Ires «solari»,
entro tale termine possono 
regolarizzare gli insufficienti 
versamenti delle somme dovute 
a saldo per il 2015 o in acconto 
per il 2016, relative al modello Unico 
2016 e Irap 2016, la cui scadenza
del termine con maggiorazione
dello 0,4% era il 22 agosto 2016, 
applicando la sanzione ridotta
dell’1,5%, oltre agli interessi legali.
Entro lo stesso termine possono 
essere regolarizzati gli adempimenti 
relativi al versamento delle ritenute e 
delle altre imposte da versare 
periodicamente (ad esempio Iva 
mensile riferita al mese 
di luglio 2016, o Iva trimestrale 
riferita al trimestre aprile-giugno 2016) 
la cui scadenza del termine 
era il 22 agosto 2016, 
con la sanzione ridotta dell’1,5%, 
oltre agli interessi legali.

25/9 IVA – SCAMBI INTRACOMUNITARI 
– ELENCHI INTRASTAT MENSILI 
(AGOSTO 2016)
Gli operatori intracomunitari con 
obbligo mensile (oltre l’import
di 50.000 euro per singola categoria 
di operazione: cessioni e prestazioni 
rese o ricevute) devono presentare 
entro oggi gli elenchi Intrastat riferiti 
alle operazioni del mese precedente 
(agosto 2016).
La trasmissione va effettuata 
esclusivamente in via telematica 
all’Agenzia delle Dogane.

28/9 REGOLARIZZAZIONE OMESSA 
PRESENTAZIONE MOD. UNICO 
PERSONE FISICHE
Le persone fisiche tenute alla 
presentazione del modello Unico 
cartaceo possono provvedere alla 
regolarizzazione dell’omessa 
presentazione del modello Unico 2016, 
presentando in Posta detto modello su 
formato cartaceo e versando la 
sanzione ridotta di 15,00 euro.

REGOLARIZZAZIONE IMU E TASI
I soggetti passivi Imu e i soggetti 
passivi Tasi possono regolarizzare 
l’omessa presentazione della 
corrispondente dichiarazione relativa 
all’anno precedente, qualora 
obbligatoria, con la sanzione
ridotta di 5,00 euro.
Entro lo stesso termine, i soggetti 
passivi Imu e i soggetti passivi Tasi 
possono regolarizzare l’omesso 
versamento dell’Imu o della Tasi dovuta 
per l’anno precedente e l’omessa 
presentazione della corrispondente 
dichiarazione relativa all’anno 
precedente, qualora obbligatoria, 
con la sanzione ridotta del 10%, 
oltre agli interessi legali. (3. Segue).

Scadenzario

Un tema di grande at-
tualità quello dei mezzi agricoli 
italiani che sono i più obsoleti 
d’Europa, ripreso ora dall’asses-
sore regionale all’Agricoltura 
Gianni Fava che ha nuovamente
invitato la Commissione Agri-
coltura dell’Ue e il governo ita-
liano a riflettere sull’opportuni-
tà di prevedere specifiche misu-
re di intervento legate alla mec-
canizzazione agricola, alle quali 
anche i contoterzisti possano 
accedere».

«Ringraziamo Fava del suo
intervento», ha dichiarato Leo-
nardo Bolis, presidente lombar-
do e nazionale di Confai, che ri-
corda la battaglia del Coordina-
mento degli Agromeccanici Ita-
liani per un percorso concreto di
innovazione. «Le dichiarazioni 
di Fava, che auspica politiche 
più attente verso la meccanizza-
zione sostenibile, vanno nella 
direzione giusta». Anche San-
dro Cappellini, coordinatore di 
Confai, ricorda come l’Italia ab-
bia «il poco invidiabile record 
del parco mezzi agricoli più ob-
soleti d’Europa: bisogna abban-
donare i pregiudizi e pianificare 
tappe concrete per un’agricoltu-
ra rispettosa dell’ambiente, del 
suolo, dei costi e, non ultimo, del
fattore sicurezza».

Macchinari
agricoli
troppo obsoleti
Appello all’Ue

gamena ed assegno della Co-
munità montana di Valle
Brembana consegnato dall’as-
sessore Orfeo Damiani), en-
trambe di Luca Regazzoni.
Questi due capi parteciperan-
no alla mostra concorso finale
delle brune della montagna
bergamasca in programma il
prossimo 23 ottobre a Serina
dove già mercoledì prossimo è
in programma un’altra «elimi-
natoria», con la Mostra con-
corso locale della Valle orga-
nizzata dall’Associazione ma-
nifestazioni agricole e zootec-
niche di Valserina. 
S. T.

spiegando che «ci sarà sempre
più bisogno di produzione
agricola di qualità, ma perché
questo possa avvenire si deve
riconoscere al settore prima-
rio il massimo dell’attenzio-
ne». 

La fiera ha avuto una buona
partecipazione di pubblico,
con l’adesione di sette delle
dieci aziende locali che fanno
parte della Cooperativa socia-
le di Valtorta con un centinaio
di capi giudicati «di buono ed
alto livello qualitativo» dal-
l’esperto Daniele Galbardi co-
adiuvato nella valutazione dal
tecnico Aipa Bergamo-Bre-
scia Giuseppe Midali. 

In particolare tale livello
qualitativo che si esprime poi
nella qualità della produzione
lattiera e casearia con eccel-
lenze di gran pregio, come il
«padrone di casa» Agrì e trova-
no riscontro nella qualità del
pascolo e nel costante impe-
gno degli allevatori. 

I Regazzoni fanno cinquina
L’alto livello tecnico e funzio-
nale dei capi in gara si è poi evi-
denziato nelle classifiche del-

«La montagna e la zo-
otecnia sono un binomio in-
scindibile:la montagna fa vi-
vere la zootecnia che contrac-
cambia mantenendo integro e
vivibile l’ambiente montano».
È il commento di Filippo Ma-
ria Pandolfi già ministro del-
l’Agricoltura e commissario
europeo ospite d’onore ieri al-
la mostra zootecnica delle bo-
vine di razza bruna di Valtorta
–edizione numero 69- accolto
nello spazio fiera dal sindaco
Piero Busi suo amico da vec-
chia data e coordinatore del-
l’evento. «Voi allevatori ed
agricoltori – si è rivolto così
Pandolfi agli addetti ai lavori -
siete i guardiani di una monta-
gna che ha bisogno delle vo-
stre cure, portate avanti con
fatiche e difficoltà. Ma un turi-
smo che vuole svilupparsi ha
bisogno di queste attenzioni.
In questo modo si fa econo-
mia, senza dimenticare che la
cura della montagna impatta
fortemente sulla sicurezza
delle vallate e della stessa pia-
nura». 

L’ex ministro si è poi rivol-
gendosi ai visitatori della fiera

Anche Pandolfi
elogia Valtorta
«Fiera di qualità»

Busi e Pandolfi insieme ai vincitori alla Fiera di Valtorta FOTO ANDREATO

la mostra che hanno visto do-
minare le aziende Regazzoni
Luca e Regazzoni Fernanda
con cinque primi premi di ca-
tegoria ciascuna: una garanzia
per il futuro della zootecnia
locale, trattandosi di un giova-
ne di una donna, entrambi
giàaffermati. Altri due primi
premi di categoria sono andati
all’azienda Busi Domenico ed
uno a quella di Busi Silvano. 

I titoli di regina e reginetta
della mostra se li sono infine
aggiudicati rispettivamente
«Swift» (con pergamena ed as-
segno della Banca Popolare di
Bergamo) ed «Azzurra» (per-
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